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Faculty

Aceti Tonino - Responsabile Nazionale Cittadinanza Attiva
Allegri Corrado - Medico Medicina Generale D2 AUSL VdA
Bich Cristina - Logopedista D3 AUSL VdA ; Segretaria CARD VdA
Ciotti Emanuele - Presidente CARD Emilia Romagna
Corsini Alberto - Farmaco Economista
Costa Giuseppe - Epidemologo
De Cristofaro Raffaela - Medico Medicina Generale D2 AUSL VdA; 
                                           Consigliere CARD VdA
De La Pierre Franz - Medico Geriatra AUSL VdA
Di Bari Paolina - Presidente CARD Piemonte
Doveri Giulio - Dir. Dip. Struttura Complessa Medicina Interna AUSL VdA
Duò Federica - Pres. CARD Valle d’Aosta; Resp. Infermieristico, Ostetrico 
                          e Ass. Sanitari Area Territoriale AUSL VdA
Gentili Gilberto - Presidente CARD Marche
Giardini Guido - Dir. Struttura Complessa Neurologie e Stroke AUSL VdA
Gigantelli Enzo - Presidente CARD Puglia
Lacroix Antonella - Resp. Riab. Territoriale AUSL VdA; Cons. CARD VdA
Lanièce Albert - Senatore; Medico di Med. Generale; Vice Pres. CARD 
                              Valle d’Aosta
Lolli Roberto - Resp. Struttura Semplice Gastroenterologia ed Endoscopia   
                           AUSL VdA
Luboz Jacopo - Farmacista AUSL VdA
Maio Tommasa - Presidente Continuità Assistenziale
Manconi Anna - Presidente CARD Sardegna
Mastrobuono Isabella - Referente Assistenza Primaria ASL Bolzano 
                                      ed Esperta Agenas
Notargiacomo Alfredo - Presidente CARD Umbria
Peinetti Flavio- Dir. Dipartimento Struttura Complessa Chirurgia Vascolare 
                            e Angiologia AUSL VdA
Pescarmona Angelo- Commissario AUSL VdA

Pesenti Campagnoni Massimo - Direttore Area Territoriale AUSL VdA
Rebagliati Mario - Medico Medicina Generale D2 AUSL VdA
Riva Rodolfo - Resp. Struttura Semplice Pneumotisiologia e Malattie 
                          dell’Apparato Respiratorio AUSL VdA
Rossi Luigi - Presidente CARD Toscana
Rubbo Igor - Dirigente Ass. Sanità Salute e Politiche Sociali Regione VdA
Scotti Silvestro - Presidente Nazionale FIMMG
Trimarchi Antonino - Centro Studi CARD
Venturella Nunzio - Medico di Med. Generale D4 AUSL VdA; Pres. FIMMG 
                                  VdA; Consigliere CARD VdA
Volpe Gennaro - Presidente Nazionale CARD
Vuillermin Giuliana - Dirigente SITRA VdA



22 febbraio
2019

Registrazione partecipanti/ Welcome coffee
Apertura dei lavori
Moderatori: Cristina Bich, Raffaela De Cristofaro

“I determinanti di salute e la cronicità”
– Costa Giuseppe

La centralità del territorio
– Alfredo Notargiacomo

La presa in carico del paziente fragile:
la “rete dei servizi territoriali” e l’attività
garantita dal Punto unico di accesso (Pua)
– Anna Manconi

La condivisione delle informazioni all’interno 
dei PDTA
- Antonella Lacroix, Federica Duò

La cronicizzazione cefalee
- Guido Giardini

13.30-14.00

14.00-14.15

16.30 -16.45

14.15 – 15.00

15.00 – 15.30

15.30 - 16.00

16.00 - 16.30 

Encefalopatia epatica terapia
- Roberto Lolli

Presa in carico della persona affetta da BPCO
- Rodolfo Riva

Colesterolo e cronicità: le statine a confronto
- Alberto Corsini

Conclusione dei lavori a cura del Centro Studi 
CARD
- Antonino Trimarchi

Compilazione test ECM e chiusura dei lavori

16.45 -17.00

17.00 -17.15

17.15 -17.35

17.35 -17.50

17.50 -18.00



Registrazione partecipanti
Saluto delle autorità

Presentazione del Convegno
– Gennaro Volpe, Nunzio Venturella,
   Federica Duò

Il Piano Nazionale Cronicità lo scenario politico 
nazionale
– Albert Lanièce

La cronicità in Valle d’Aosta
– Massimo Pesenti Campagnoni

La leadership connettiva e la presa in carico 
innovativa nella gestione della cronicità
– Gilberto Gentili

Coffee break

08.00 - 09.00

09.00 - 09.30

09.15 - 09.30

09.30 - 10.00

10.00 - 10.30

10.30 - 11.00

11.00 - 11.15

23 febbraio
2019

Tavola rotonda: Cronicità, equità e 
disuguaglianze
moderatori: Francesca Faelli e Nunzio Venturella
- Tonino Aceti
- Tommasa Maio
- Isabella Mastrobuono
- Angelo Pescarmona 
- Igor Rubbo
- Silvestro Scotti
- Giuliana Vuillermin

Discussione

Lunch

12.45 - 13.00

13.00 - 14.00

11.15 - 12.45



Le esperienze nazionali di implementazione 
del PIANO NAZIONALE CRONICITÀ
moderatore:  Roberto Venesia e Mario 
Rebagliati

Il modello Pugliese di presa in carico del 
paziente cronico – Enzo Gigantelli

Cronicità e case della salute in Emilia Romagna
– Emanuele Ciotti

L’attuazione del Piano Nazionale Cronicità:
Il modello della regione Toscana – Luigi Rossi

Un momento di discussione al termine 
sessione

Il Piano della Cronicità e la rete delle case
della salute in Piemonte – Paolina Di Bari

Discussione
 
Coffee Break

15.10 - 15.30

14.50 - 15.10

15.30 - 15.50

15.50 - 16.00

16.00 - 16.15

23 febbraio
2019

14.00 - 14.20

14.20 - 14.50

Tavola Rotonda
“Piano della cronicità e presa in carico del
paziente cronico: implementazione, sviluppi
e strategie tra ospedale e territorio.”
moderatori: Leonardo Iannizzi
e Roberto Rosset 
– Corrado Allegri
– Giulio Doveri 
– Jacopo Luboz
– Flavio Peinetti
– Franz De La Pierre
- Mario Rebagliati

Discussione

Compilazione test ECM e chiusura dei lavori

16.15 - 18.00

18.00 - 18.15

18.15 - 18.30



Giornata del
22 febbraio

Giornata del
23 febbraio

Il Piano Nazionale Cronicità 2016 nella sua seconda parte delinea i 
percorsi per patologia e questo evento ha come obiettivo quello di far 
emergere da esperienze già attive esempi di presa in carico dei malati 
cronici. Verrà data importanza ai PDTA che rivestono un ruolo cruciale 
nel garantire equità nel percorso di cura e che proprio all’interno del 
Piano Nazionale della Cronicità vengono individuati come strumento 
principe per migliorare la qualità ed efficienza delle cure, ridurre la 
variabilità nelle cure e garantire cure appropriate al maggior numero di 
pazienti. Sempre in riferimento alla gestione della cronicità rivestono 
una grande importanza le COT (Centrali operative di Contunuità 
ospedale territorio) che rappresentano il luogo di prima analisi del 
bisogno, di attivazione delle risorse appropriate e di programmazione 
degli interventi garantendo la continuità assistenziale. Infine, oltre 
ai contributi orientati ai percorsi di cura di alcune patologie croniche 
verrà data grande importanza al lavoro di equipe multi professionale. 
Tutti questi temi sono i cardini per lo sviluppo e l’implementazione a 
livello nazionale del Piano della cronicità e l’importanza, ormai non più 
procrastinabile, di intervenire con una sanità di iniziativa.

Il  Piano Nazionale della Cronicità 2016, documento fortemente 
voluto dalle associazioni dei cittadini e condiviso dalle Regioni, nasce 
dall’esigenza di armonizzare a livello nazionale la presa in carico del 
paziente cronico e di ridurre l’impatto economico che tale gestione ha 
sul SSN. Ad oggi infatti l’80% delle risorse del SSN sono impiegate per 
la gestione della cronicità. La prevenzione di condizioni che complicano 
la cronicità, la corretta scelta del trattamento terapeutico, il migliorare 
la qualità di vita dei pazienti e dei caregivers, diventano, nella presa in 
carico globale del paziente cronico imprescindibili per il mantenimento 
di un sistema sostenibile. Sempre più spesso l’appropriatezza delle 
cure determina il buon funzionamento dei sistemi sanitari tradotto in 
termini di efficacia, efficienza, equità diventa determinante identificare 
le cure necessarie e tale aspetto assume sempre maggiore rilevanza in 
ambito di patologie croniche. 
L’ obiettivo di questo evento è quello di orientare l’attenzione dei 
professionisti della salute, ma anche dei decisori politici, rispetto al 
problema della gestione della cronicità favorendo la diffusione nei 
servizi territoriali dell’importanza della lotta alle disuguaglianze, 
tema fortemente sentito in CARD Italia, promuovendo la crescita della 
sensibilizzazione e della consapevolezza degli interventi di possibile 
contrasto e riduzione alle disuguaglianze di salute in un’ottica di lavoro 
multiprofessionale. Il lavoro di rete e di équipe nella gestione del 
cronico si realizza con la crescete espansione dell’uso dei PDTA che 
permettono di superare logiche prestazionali coniugando un percorso 
standardizzato al programma individuale allo scopo di ridurre eventi 
evitabili nei malati cronici. L’importanza dei vari attori che ruotano 
attorno al cittadino viene sottolineata nelle tavole rotonde che vedranno 
protagonisti i professionisti della salute territoriali ed ospedalieri, 
i rappresentati dei cittadini e i decisori politici.
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